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Conti privati gonfi

E la povertà
pubblica

si moltiplica

GAETANO LAMANNA

C
he 1 Italia fosse il paese
diBengodi per gli evaso-
ri lo sapevamo. Tra con-

doni, sanatorie, ravvedimenti
o ricorsi, l'hanno sempre fatta
franca. Nel clima di impunità,
non sorprende che milioni di
cartelle esattoriali per un

di 1.100 miliardi di euro sia-
no ferme da anni.
— segue a pagina 15—

I conti privati si gonfiano,
la povertà pubblica si moltiplica

GAETANO L A

—segue dalla prima —

RE Il direttore dell'Agenzia
delle entrate, Ernesto M. Ruf-
fini, in un'intervista aLa Stam-
pa (11 aprile), lamenta che, il
potere di riscossione dello Sta-
to è prossimo allo zero. Gli
strumenti per agire ci sareb-
bero, è il cuore del suo ragio-
namento, ma mancano indi-
cazioni politiche chiare. Que-
sta denuncia, per quanto cla-
morosa, non fa notizia. Tiene
banco, invece, un'agguerrita
destra di governo che preten-
de e ottiene dal presidente
Draghi l'impegno a non au-
mentare in alcun modo la tas-
sazione. Nonostante un debi-
to pubblico che viaggia intor-
no a 2.700 miliardi, grandi
proprietari, oligarchi nostra-
ni e ricchi ereditieri possono
stare tranquilli.
La riforma fiscale appare

un semplice restyling dell'esi-
stente. La destra, che si è bat-
tuta per mantenere lo statu
quo, segna un punto a suo fa-
vore. La revisione del Catasto
non avrà alcun effetto fiscale.

Sui redditi patrimoniali, anzi-
ché un'aliquota unica e più al-
ta, come da legge delega, re-
steranno aliquote differenzia-
te. Non ci sarà lo spostamento
della pressione fiscale dal la-
voro alle rendite, come auspi-
cato dalla stessa Ue.
Eppure il trend fiscale è pre-

occupante e avrebbe dovuto
suggerire un deciso cambia-
mento di approccio e di pro-
spettiva. Le entrate dell'Irpef
e dell'Iva diminuiscono del
10 per cento. Il reddito medio
dei lavoratori dipendenti
scende sotto i 21 mila euro. Il
reddito medio dei lavoratori
autonomi si attesta sui 53 mi-
la euro, più del doppio di quel-
lo dei lavoratori dipendenti.
Ma è da questi ultimi e dai
pensionati che proviene l'80
per cento delle entrate Irpef.
Infine, su 41,2 milioni di con-
tribuenti, solo il 4 per cento
(1,6 milioni) dichiara di gua-
dagnare più di 70 mila euro
(fonte Mef).

Emerge un quadro sconfor-
tante, l'immagine di un paese
povero, ma le cose non stan-

no esattamente così. Gli effet-
ti della crisi si riflettono in
modo difforme sul corpo so-
ciale. La realtà è più sfaccetta-
ta e complessa di quanto non
dicano le statistiche. Ci sono
imprese ed attività che han-
no subito drastiche riduzioni
del volume d'affari e settori
che, invece, hanno registrato
un forte incremento produtti-
vo e commerciale. Ci sono fa-
miglie che non ce la fanno a
pagare le bollette e l'affitto,
che contraggono debiti e che
ora soffrono il caro-vita. Altre
che, invece, escono indenni
dalla crisi e continuano ad ar-
ricchirsi, nonostante la crisi.
Lo dimostrano i conti cor-

renti privati, che si sono gon-
fiati di 100 miliardi nel perio-
do dell'emergenza Covid, av-
vicinandosi alla cifra record
di 2 mila miliardi. In Italia i
milionari, secondo una stima
difettosa (per l'alto livello di
evasione), sono circa mille. I
miliardari, che nel 2019 era-
no 36, sono intanto diventati
40. E ci tocca pure ascoltare la
tiritera che non bisogna met-
tere le mani nelle "tasche de-

gli italiani", facendo intende-
re che tutte le tasche siano
vuote, quando sappiamo che,
in piena crisi, c'è chi realizza
profitti ed extra-profitti. Go-
verno e Parlamento guarda-
no indifferenti alle crescenti
disuguaglianze sociali e terri-
toriali. I partiti cercano l'ac-
cordo su una finta riforma,
che in sostanza lascia tutto co-
me prima.
Restano tutte le iniquità

verticali e orizzontali. Le ali-
quote Irpef sono state ridise-
gnate a favore dei redditi me-
dio-alti e regrediscono mano
a mano che i redditi salgono.
La base imponibile dell'impo-
sta personale è erosa da un
groviglio di bonus che servo-
no ad accontentare una miria-
de di interessi particolari e
corporativi. Viene conferma-
ta la fiat tax al15 per cento per
le partite Iva fino a 65 mila eu-
ro, cavallo di battaglia della
Lega di Salvini, che si batte
per elevarne il tetto a 100 mi-
la euro. Una vergogna che san-
cisce la disparità di trattamen-
to con quei lavoratori dipen-
denti che, a parità di reddito,
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versano l'imposta sulla base
di un'aliquota più che dop-
pia. Lo sciopero generale del
16 dicembre 2021 contro l'ini-
quità fiscale sembra un even-
to lontano e dimenticato. Il fi-
sco attuale, che tanto piace
alla destra, rende bene l'idea
di uno Stato debole con i for-
ti e ingiusto con i deboli. Ap-

pare sorprendente che, su
una questione cruciale per le
politiche di equità e di redi-
stribuzione sociale, il partito
democratico sia latitante e si-
lente. Nel migliore dei casi si
accoda al coro di quanti chie-
dono tout court la riduzione
delle tasse. E poi qualcuno
continua ancora a stupirsi

6á_
Sul tema fiscale il Pd, nel
migliore dei casi, si accoda

al coro di chi chiede la

riduzione delle tasse. Poi
non ci si può stupire per

lo scollamento con la base

sociale e popolare

per lo scollamento politico
ed elettorale con la base so-
ciale e popolare.

La parte di società che sta
peggio, non sentendosi rap-
presentata e ritenendo di su-
bire torti e ingiustizie, trova
rifugio nel non voto, nell'a-
stensionismo e, in alcuni ca-
si, nel voto a formazioni di

_
Taxthe Poor comics via Fb

destra. L'astensionismo indi-
ca un grave deficit di politica
e di protagonismo democrati-
co. Esprime un malessere so-
ciale sul quale il Pd ha rinun-
ciato da tempo a interrogar-
si. Il fisco è questione politi-
ca, non tecnica. Rappresenta
un terreno decisivo di lotta
per affermare una nuova vi-
sione di società, di Stato, di
democrazia.

__il manifesto 
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